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Eugenio Paoloni Riunione ad Arcet% 8 se&. 2011

QUADRO DELLE ATTIV ITA’ MDI AD OG G I

Simulazione dei fondi macchina di SuperB e loro effetti sui 
sottosistemi (Pisa + A. Di Simone, Roma 2)

Bhabha radiativi, produzione di coppie 

Touschek, beam gas

Riduzione degli effetti nefasti dei fondi macchina sui sottosistemi

Schermi ad alto Z

Disegno dell’ottica del final focus

Definizione delle interfacce meccaniche fra detector e macchina
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QUADRO DELLE ATTIV ITA’ FUTURE

Prosecuzione delle attività di simulazione e riduzione 
del background

Sviluppo di sistemi di radiation monitoring a 
salvaguardia dei sotto rivelatori

Sviluppo di un monitor di luminosità per il sistema di 
fast luminosity feedback della macchina

Sviluppo di un sistema di polarimetria per l’anello di 
elettroni
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ATTIV ITA’ DI SIMULAZIONE ROMA2
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RADIATION MONITOR ING

Dall’esperienza di BaBar & Belle e dalle caratteristiche di SuperB 
sappiamo che:

è vitale avere un sistema affidabile e ridondante di radiation 
monitoring nei pressi del punto di interazione

le dosi attese durante la vita operativa della macchina eccederanno 
le caratteristiche di tolleranza al danno da radiazione dei pin diode 
in silicio (utilizzati nei primi anni in BaBar)

lo spazio a disposizione nei pressi dell’IP è una risorsa limitata e 
preziosa: il monitor di radiazione deve essere piccolo e 
possibilmente avere l’elettronica di front end “remota”
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PIANO DI LAVORO

Identificare lo spazio disponibile dove sia utile piazzare i 
monitor di radiazione

Inclusione nel programma di simulazione G4 dei monitor di 
radiazione per valutare i fondi macchina su di essi incidenti

Determinare le potenzialità “diagnostiche” del sistema

Stesura delle specifiche del sistema

Test beam per caratterizzare alcuni prototipi

Tuesday, September 6, 2011



Eugenio Paoloni Riunione ad Arcet% 8 se&. 2011

GRUPPO DI ROMA 2: RAD MONITOR 
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ANAGRAFICA ROMA 2
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MONITOR DI LUMINOSITA’
La figura di merito di SuperB è la luminosità

Per mantenere i fasci in collisione e ottimizzare la 
luminosità è necessario avere un segnale proporzionale 
alla luminosità integrata in 10 msec (o meglio):

• con accuratezza di una parte per mille

• Con contaminazione da non luminosity scaling rate < 1%

• Misura della luminosità bunch by bunch al per mille su tempi di 
integrazione del minuto

• Occorre quindi un rivelatore in grado di contare e discriminare eventi 
aventi rate dell’ordine di 100 MHz o più con risoluzioni temporali 
dell’ordine del ns.
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PROGRAMMA DI LAVORO

Identificare un processo con sezione d’urto nota che sia di 
interesse per la misura di luminosità

Inclusione nel programma di simulazione G4 del luminometro 
per valutare i fondi macchina su di esso incidenti

Studio dell’elettronica di readout di detector al diamante per 
ottimizzarne la velocità di risposta.

Eventualmente studiare detector in SiC
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RICH IESTE LUMINOMETRO (CAGLIAR I)
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ANAGRAFICA LUMINOMETRO

in collaborazione con i gruppi DIAPIX e MC-INFN di Catania 
(Giacomo Cuttone, Pablo Cirrone, Nunzio Randazzo) 
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POLAR IZZAZIONE

SuperB prevede di collidere elettroni polarizzati 
longitudinalmente con positroni non polarizzati

La polarizzazione spontanea per effetto Sokolov-Ternov 
avviene su tempi (~ 30’) scala molto più lunghi della vita 
media degli elettroni (~5’) 

La sorgente di elettroni è polarizzata

La polarizzazione stabile negli archi è quella trasversa:

Spin rotators per trasformare la polarizzazione trasversa 
in longitudinale all’IP e viceversa
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POLAR IMETR IA
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POLAR IMETR IA DI PRECISIONE

Per migliorare la precisione della misura polarimetrica 
è necessario 

Ricostruire con precisione energia e direzione del 
fotone diffuso indietro

Discriminare il fotone diffuso indietro da fondi 
macchina
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RICH IESTE FINANZIAR IE
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RICH IESTE FINANZIAR IE POLAR IMETRO
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Grazie per la vo&ra 
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